
CONDIZIONI GENERALI 
CONSULENZA E ASSISTENZA LEGALE 

 

 
 

Art. 1. DEFINIZIONI 
1.1. Ai fini del presente Incarico Professionale valgono le 

seguenti definizioni 
a.  «Avvocato»: il professionista o i professionisti che 

assumono l’Incarico Professionale; 
b.  «Assistito»: la persona / le persone che affida / che 

affidano l’Incarico Professionale all’Avvocato; 
c.  «Oggetto dell’Incarico»: affare specifico per il 

quale sono richieste le prestazioni professionali 
dell’Avvocato; 

d.  «Valore della Pratica»: unità di misura, tradotta in 
termini economici, articolata in scaglioni, 
necessaria per determinare convenzionalmente 
l’importanza attribuita all’Incarico Professionale; 

e.  «Preventivo»: scheda riepilogativa nel contesto 
della quale sono indicati, tra l’altro, i Compensi che 
l’Assistito si impegna a versare in favore 
dell’Avvocato; 

f.  «Apertura dell’Incarico Professionale»: momento 
in cui l’Assistito conferisce espressamente 
l’Incarico Professionale all’Avvocato, attraverso 
(i) la sottoscrizione dell’Incarico stesso e del 
Preventivo, o (ii) lo scambio di corrispondenza 
(anche e-mail), o (iii) il rilascio della procura alle 
liti (iv) ovvero la comunicazione di avvenuto 
pagamento di un acconto o la 
costituzione/integrazione di un fondo spese; 

g.  «Chiusura dell’Incarico Professionale»: momento 
in cui (i) è completata l’ultima prestazione 
professionale Oggetto dell’Incarico o, in 
mancanza, (ii) momento in cui la rinuncia 
all’Incarico Professionale o la revoca dell’Incarico 
Professionale è stata comunicata al destinatario ex 
artt. 1334 e 1335 c.c.; 

h.  «Consultazione»: costituisce un rapido confronto, 
non preceduto da particolari approfondimenti, tra 
l’Assistito e l’Avvocato su questioni legali di 
qualsiasi tipo; 

i.  «Consulenza»: è l’insieme di ripetute e 
sistematiche Consultazioni; 

j.  «Parere»: è la risposta motivata ad uno o più 
quesiti, fornita verbalmente o per iscritto, anche per 
e-mail, dall’Avvocato all’Assistito; 

k.  «Assistenza Giudiziale»: è l’insieme di Prestazioni 
Professionali svolte dall’Avvocato nell’ambito di 
un procedimento giudiziario, nell’interesse 
dell’Assistito; 

l.  «Assistenza Stragiudiziale»: è l’insieme di 
Prestazioni Professionali svolte dall’Avvocato, non 
rientranti nell’Attività Giudiziale, afferenti un 
affare determinato (a titolo esemplificativo, atto di 
costituzione in mora o contestazione di addebiti, 
attività negoziale, partecipazione a procedimenti di 
cd «risoluzione alternativa delle controversie», 
accesso ai documenti amministrativi presso le 
Pubbliche Amministrazioni, partecipazione ad 
Assemblee). 

Art. 2. GESTIONE DOCUMENTI 
2.1. L’Assistito si impegna a fornire, nei tempi indicati 

dall'Avvocato, tutta la documentazione di cui dispone. 
2.2. La documentazione dovrà essere fornita in copia 

fotostatica o in formato digitale. 

2.3. Qualora l’Assistito, per esigenze difensive, fornisca 
anche documenti in originale avrà cura di farsi firmare 
una ricevuta di consegna dall'Avvocato e, in mancanza, 
si presume che mai alcun documento originale sia stato 
consegnato all'Avvocato. 

2.4. Al momento della Chiusura dell’Incarico Professionale 
l'Avvocato è autorizzato a distruggere le copie 
fotostatiche e/o a cancellare i files in suo possesso e 
l’Assistito si impegna a riprendere in consegna i 
documenti originali (se forniti) dall'Avvocato o 
ritirandoli presso gli archivi pubblici dove sono 
depositati (es. Cancelleria del Tribunale, Ordine degli 
Avvocati). 

Art. 3. CONSULTAZIONI 
3.1. Le Consultazioni non sono conteggiate nel Preventivo e 

andranno remunerate a parte, a tempo, salvo che siano 
strettamente attinenti all’Oggetto dell’Incarico. 

3.2. Laddove le Consultazioni siano strettamente attinenti 
all’Oggetto dell’Incarico e siano sollecitate 
dall’Assistito, dovranno comunque essere coincise e 
concentrate, evitando possibilmente l’utilizzo di chat 
(salvo casi eccezionali) e favorendo l’utilizzo di e-mail 
riepilogative e, in ogni caso, dovranno svolgersi in guisa 
da non ostacolare il normale svolgimento dell’attività 
professionale dell’Avvocato. 

Art. 4. SPESE 
4.1. Le spese comprendono le seguenti categorie: 

a.  Spese Documentate, ovverosia quelle indicate 
all'art. 15 del DPR 633/1972; 

b.  Spese Imponibili, ovverosia quelle spese non 
rientranti nella previsione dell'art. 15 del DPR n. 
633/1972, ma riferibili ugualmente all’Oggetto 
dell’Incarico; 

c.  Spese di Trasferta, ovverosia quelle indicate agli 
artt. 5, 11 e 27 del D.M. n. 55 del 10/3/2014, n. 55; 

d.  Spese Generali, ovverosia quelle indicate all’art. 1, 
comma 2, del D.M. n. 55 del 10/3/2014, n. 55. 

4.2. Le Spese Documentate, le Spese Imponibili e le Spese di 
Trasferta devono sempre essere anticipate dall’Assistito; 
se non è possibile prevederne preliminarmente l'importo, 
verrà costituito un fondo, denominato Fondo Spese. 

4.3. Qualora le Spese Documentate, le Spese Imponibili e le 
Spese di Trasferta effettivamente sostenute fossero 
maggiori del Fondo Spese costituito, l’Assistito dovrà 
immediatamente integrarlo con ulteriori versamenti. 

4.4. Qualora, poi, al momento della Chiusura dell’Incarico 
Professionale vi fosse un residuo positivo di Fondo 
Spese, detto residuo verrà imputato a Compensi, se 
ancora dovuti, oppure verrà restituito all’Assistito. 

4.5. Il Fondo Spese non sarà produttivo di interessi. 
Art. 5. COMPENSI 

5.1. L’Assistito si impegna a versare all’Avvocato i 
Compensi indicati nel Preventivo.  

5.2. I Compensi indicati nel Preventivo sono remunerativi 
esclusivamente dell'attività professionale strettamente 
attinente all’Oggetto dell’Incarico e non oltre i limiti 
dello stesso (a titolo esemplificativo, i Compensi pattuiti 
non remunerano sub-procedimenti e/o procedimenti 
connessi e/o collegati, impugnazioni e/o reclami e/o 
opposizioni). 
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5.3. I Compensi verranno corrisposti in acconti anticipati, in 
considerazione dello stato di avanzamento dell’Incarico 
Professionale; resta inteso, che è facoltà dell’Avvocato 
richiedere, al momento dell’Apertura dell’Incarico 
Professionale, un acconto fino al 30% dei compensi. 

5.4. Le Spese non sono mai incluse negli importi indicati nel 
Preventivo, in quanto detti importi si riferiscono alla sola 
remunerazione dell’attività professionale dell’Avvocato; 

5.5. Al momento della Chiusura dell’Incarico Professionale, 
la liquidazione dei Compensi indicati nel Preventivo 
potrà subire un aumento in considerazione: 
a.  dell'importanza e del numero delle questioni 

trattate, 
b.  dei risultati del giudizio e dei vantaggi, anche non 

patrimoniali conseguiti, 
c.  dell'urgenza richiesta per il compimento di singole 

attività; 
d.  la necessità di richiedere l’intervento di altri 

avvocati con specifiche competenze e/o per 
domiciliazioni; 

e.  dell’adozione, da parte dell’Autorità Pubblica, di 
parametri più favorevoli all’Avvocato rispetto a 
quelli indicati dal D.M. n. 55 del 10/3/2014, n. 55, 
sui quali si è ispirato il Preventivo. 

5.6. Qualora, poi, l’Assistito non provveda, nei tempi 
concordati, al pagamento delle Spese e dei Compensi (o 
al pagamento degli acconti sui Compensi) spettanti 
all'Avvocato, l'Avvocato: 
a.  sarà libero di rinunciare all'incarico senza fornire 

alcuna ulteriore motivazione, ma comunque 
rispettando i doveri deontologici e legali, 

b.  potrà richiedere al proprio Ordine di appartenenza 
la liquidazione del compenso, compatibilmente 
rispetto a quanto innovato dai recenti interventi 
legislativi, con l'avvertenza che l'importo risultante 
all'esito della valutazione dell'Ordine potrà essere 
superiore a quanto originariamente pattuito, 

c.  potrà procedere in sede monitoria, richiedendo il 
decreto ingiuntivo esecutivo per la somma 
liquidata nel Preventivo, riservandosi, per 
l’eccedenza, di procedere come indicato al punto 
sub b che precede, con l’avvertenza che verranno 
meno le eventuali agevolazioni concesse in 
favore dell’Assistito. 

5.7. In caso di Assistenza Giudiziale, 
a.  qualora i Compensi pattuiti siano inferiori 

all'importo liquidato dall'Autorità Giudiziaria, 
l'eccedenza sarà corrisposta in favore 
dell'Avvocato da parte dell’Assistito, e l’Assistito 
si farà carico dell’alea di recuperare quanto 
anticipato nei confronti della parte 
soccombente; 

b.  l'Assistito autorizza sin d’ora l’Avvocato ad 
incassare direttamente dalla controparte le spese 
legali e i compensi posti a carico di quest'ultima e 
a trattenerle a titolo di compensazione sino alla 
soddisfazione dei propri diritti. 

5.8. Il Compenso, liberamente determinato, come sopra 
preventivato e fissato è ritenuto dalle Parti adeguato 
all’importanza dell’opera in relazione al grado di 
difficoltà dell’Oggetto dell’Incarico. 

Art. 6. ONERI 
6.1. Il Preventivo non comprende alcuni oneri che la Legge 

pone a carico dell’Assistito atteso che la percentuale di 
addebito può variare nel tempo, e in particolare: 
a.  la quota di Cassa di Previdenza Avvocati (C.P.A.); 
b.  l'Imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.). 

6.2. L’Assistito si impegna a corrispondere detti oneri nella 
percentuale vigente per Legge al momento 
dell’emissione della fattura da parte dell’Avvocato. 

6.3. Qualora l’Assistito sia tenuto ad applicare la ritenuta 
d'acconto, sarà sua cura versarla nei modi e nei tempi di 
Legge, esonerando l'Avvocato da qualsiasi 
responsabilità e manlevandolo, a prima richiesta e 
senza eccezioni, da qualsiasi domanda dovesse ricevere 
da terzi per tale titolo e/o sanzioni e/o accessori. 

Art. 7. PRESTAZIONI PROFESSIONALI 
7.1. L'Avvocato si impegna a svolgere l'incarico ricevuto con 

la massima diligenza professionale, ma l'impegno 
assunto non sarà mai di risultato. 

7.2. L'Avvocato svolgerà l'incarico ricevuto con la massima 
autonomia e potrà avvalersi della collaborazione di terzi. 

7.3. L’Assistito dichiara di essere stato informato 
dall'Avvocato di tutte le conseguenze, favorevoli e 
sfavorevoli, derivanti dallo svolgimento dell’Incarico 
Professionale, conseguenze prevedibili al momento della 
stipulazione dell’Incarico Professionale stesso. 

Art. 8. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
8.1. L’Assistito dichiara: 

a.  di aver ricevuto l'informativa ai sensi degli artt. 13 
del D.Lgs 196/2003 e 13 del Regolamento UE n. 
2016/679, in materia di trattamento dei dati 
personali, 

b.  di essere edotto in merito ai propri diritti ivi 
previsti. 

8.2. L’Assistito, nella consapevolezza dei propri diritti 
autorizza espressamente l'Avvocato al trattamento dei 
dati personali, con qualsiasi mezzo venga svolto (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, gestione cartacea, 
informatica, telematica), nonché all’archiviazione 
digitale dei documenti e/o della corrispondenza fornita, 
anche se custodita presso terzi (es. in cloud). 

Art. 9. NORMATIVA ANTIRICICLAGGIO 
9.1. L’Assistito dichiara: 

a.  di aver ricevuto l'informativa prevista dal DLgs. n. 
66/2004, in materia di antiriciclaggio, 

b.  di essere edotto in merito agli obblighi del 
professionista di identificare, registrare e segnalare 
le operazioni sospette. 

Art. 10. FORO COMPETENTE 
10.1. Per ogni controversia relativa all’interpretazione, 

esecuzione, accertamento, annullamento, risoluzione del 
presente accordo è competente in via esclusiva il Foro di 
Roma. 

Art. 11. CLAUSOLE FINALI. 
11.1. Qualsiasi variazione al presente Incarico Professionale 

deve essere preventivamente concordata per iscritto. 
11.2. Per quanto non espressamente pattuito con il presente 

Incarico Professionale, si applica in via suppletiva il 
D.M. n. 55 del 10/3/2014, che ha anche ispirato la 
redazione del Preventivo. 

11.3. L’Incarico Professionale resterà fermo anche nell’ipotesi 
di c.d. «Ius superveniens», ma l’adozione, da parte 
dell’Autorità Pubblica, di parametri più favorevoli 
all’Avvocato comporterà il diritto dello stesso a un 
aumento proporzionale dei Compensi. 


